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Cile 

«Pinochet 
deve 
andarsene» 

ARMINIO 8AVIOLI 

• • ROMA La «Concertazio
ne dei ( sedici) partiti cileni 
per In democrazia», erede del 
«Comando per il No» ha pro
posto al paese un «Itinerario» 
per il passaggio dalla dittatura 
alla democrazia che prevede 
la rinuncia di Pinochet, pre
messa indispensabile al dialo
go fra il regime e I opposizio
ne 

[I documento al quale ade
risce il Pcch, che non fa parte 
della «concertazione» ma che 
con essa ha stabilì rapporti di 
consultazione e collaborazio
ne è stata illustrata da due di
rigenti comunisti cileni, Anto
nio Leal e Luis de la Fuente, 
durante una conferenza stam
pa alle Botteghe Oscure 

L itinerario prevede alcune 
modifiche della costituzione 
«pinochetista» innanzitutto 
I abolizione del principio di 
«immutabilità», che blocca 
ogni nforma per altri otto an
ni, inoltre I introduzione del 
principio di eleggibilità dal 
basso di tutto il Senato (e non 
solo del due terzi) infine I a-
brogazione dell articolo 8, 
che mette al bando i partiti di 
ispirazione marxista, e cioè il 
Pcch, il Ps di Almeyda e il Mir 

L'« itinerario» dell'opposi
zione chiede inoltre una mo
difica della composizione e 
delle prerogative del Consi
glio di sicurezza nazionale, 
istituzione creata da Pinochet 
allo scopo di imporre una tu
tela suprema sul Parlamento e 
sullo stesso governo, la libera
lizzazione delle reti televisive 
(oggi controllate dal regime 
attraverso i censori), lo scio
glimento della polizia politica 
Cnl, e l'affidamento alla magi
stratura ordinaria dei processi 
per I «delitti di stato» (assassi
ni! e «sparizioni» di opposito
ri), in base al principio niente 
vendette, ma giustizia 

i due dirigenti comunisti ci
leni hanno sottolineato anche 
la necessità e l'urgenza di ot
tenere la liberazione di tutti i 
540 prigionieri politici (alcuni 
dei quali accusati di attività 
guerngliere di cui si proclama
no innocenti), e Innanzitutto 
del dirigente del Mapu Garre-
tòn e dei sindacalisti Bustos e 
Martlnez, ed hanno richiama 
lo I attenzione sul duplice fe
nomeno di «disgregazione» 
del «fronte del si» e di crescita 
del «fronte del no», nell'ambi
to di un generale « riallinea-
mento» delle forze militari e 
politiche 

Sul recente rimpasto gover
nativo, Leal e de la Fuente 
hanno espresso un giudizio 
negativo C è stato uno scon
tro fra Pinochet e almeno due 
altri membn della giunta Mat-
thel e Stange, che volevano un 
governo «aperturista» L ha in
vece spuntata il dittatore, so
stituendo lo screditato Fer
nando* con uno degli ex «Chi
cago boys», Carlos Caceres, 
economista di estrema destra, 
legato ali alta finanza interna
zionale e non diposto al dialo
go Infine un ringraziamento 
alla stampa, al governo, ai 
partiti italiani per il contributo 
dato alta vittoria del «no», e un 
monito a non abbassare la 
guardia la dittatura ha ricevu 
to un duro colpo, ma è ancora 
al potere, senza una vasta mo
bilitazione di massa a cui II 
Pcch lavora con tutte le sue 
forze, il trapasso alla demo
crazia è impossibile 

Il governatore confessa: 
«Ho sbagliato a non prendere 
più nettamente le distanze 
dalla pratica del reaganismo» 

Il candidato democratico punta 
ora a dire all'America 
più povera: sono con voi 
Ma sembra una mossa tardiva 

Tutti gli errori di Dukakis 
Metà America si chiede sgomenta perché Dukakis 
non si sia mostrato capace di cavalcare la spinta al 
cambiamento che pur si avvertiva e di esprimere 
senza temere di allarmare il centro anche i più 
semplici valori della tradizione democratica. E an
che lui ora ammette che forse ha sbagliato sin da 
Atlanta a non puntare su contenuti che lo differen
ziassero più nettamente dal reaganismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 
§ • NEW YORK L eroina del 
giorno di questa campagna 
elettorale e una bimba di 11 
anni, Suki Chong Inviata in er
ba di «Children Express» pro
gramma per bambini della te
levisione pubblica, ha brucia
to centinaia di scafatissimi 
coileghi, mettendo in difficol
ta il vice di Bush Quayie e 
quel marpione di tre cotte che 
è il mago della campagna re
pubblicana Lee Atwater A 
Quayie ha chiesto cosa le 
consiglierebbe di fare se si 
trovasse incinta dopo essere 
stata violentata dal padre 
abortire o no? Quayie le ha 
risposto che si 1 idea di un pa
dre che violenta la figlia e or
renda ma lui le consiglierebbe 
di non abortire, di «dare una 
chanche a quel feto» Ad 
Atwater ha chiesto se riteneva 
che Quayie fosse un modello 
per bambini americani della 
sua età «Ma certo cara», le ha 
risposto Atwater «Intende di
re che a scuola dobbiamo es
sere tutti mediocri?» 

La domanda che in questi 
giorni angoscia metà America 
e come mai uno come Duka

kis che aspira mente meno 
che alla presidenza degli Stati 
Uniti non riesca a dire da che 
parte sta e quel che vuole fare 
con la stessa efficacia con cui 
e in grado di farlo una ragazzi
na undicenne Anche se co
mincia ad ammettere che for
se ha sbagliato tutto, a comin
ciare dalla convention di 
Atlanta dove il succo del suo 
discorso era stato «Questa 
elezione non è sull ideologia, 
e sulla competenza» L inten
zione era di evitare scelte che 
potessero allarmare 1 elettora
to di centro, evitare una presa 
di distanza netta dai capisaldi 
del reaganismo puntare tutto 
sulla proposta di una gestione 
più «efficiente» dell esistente 
Ora alla domanda postagli a 
bruciapelo a Pueblo nel Colo 
rado dati inviato del «Washin
gton Post» se ritenesse che il 
discorso di Atlanta doveva 
«essere più esplicito, afferma
re più nettamente una conce
zione del mondo, le sue posi
zioni», si è fatto pensieroso e 
abbassando la testa ha nspo* 
sto «Forse si» 

I sondaggi che gli vengono 

Dukakis, ha giocato il football amencano all'aeroporto di Pueblo, 
nel Colorado 

passati giorno dopo giorno 
dai suoi assistenti sembrano 
ormai sempre più bollettini da 
Caporetto Noe e «Washin
gton Post» di ieri gli danno il 
44% contro il 52% per Bush, 
un distacco minore di quello 
di altn sondaggi della settima
na Ma come nei bollettini di 
guerra, le notizie peggiori so
no nei dettagli L'indice di «fe
deltà» di chi si dichiara repub
blicano o democratico è leg
germente più alto per Bush 
(91% dei repubblicani) che 
per Dukakis (82% dei demo
cratici) Due terzi dei voti 
«pendolan» (62% contro il 
31%) vanno a Bush E, quel 

che è peggio, Dukakis non è 
riuscito a convincere che me
tà di coloro a cui era soprat
tutto indirizzato il suo messag
gio moderato dei cosiddetti 
«democratici reagamani», gli 
elettori tradizionalmente de
mocratici che avevano votato 
per Reagan nelt'80 e nell 84 il 
53% dice che voterà Bush, so
lo il 44% torna all'ovile con 
Dukakis 

Ancora più allarmanti per 
Dukakis sono i risultati di 
un indagine commissionata 
dal «New York Times» viene 
fuon che Dukakis rischia di 
prendere tra l'elettorato nero 
meno voti ancora di quelli che 

prese il candidato democrati
co Mondale nel 1984 Jesse 
Jackson ha fatto del suo me
glio per convincere coloro 
che cosi entusiasticamente lo 
avevano sostenuto nelle pn-
marie e che sono infunati per 
il modo in cui dopo Atlanta ha 
messo in naftalina il loro tea 
der, che Dukakis è megli di 
Bush Ma lo stato d animo dei 
nen soprattutto i giovani, vie' 
ne cosi riassunto da iackie Si-
mons, ragazza madre dei 
ghetti «Non vedo cosa possa 
cambire per me chiunque dei 
due vada alla Casa Bianca 
Dukakis sembra onesto Ma 
non mi attrae in modo specia
le Mi sembra un pò noioso, 
molle non sembra nemmeno 
reale» 

Ancora martedì notte, nella 
sua peggiore esibizione televi
siva finora, i 90 minuti in cui 
sulla rete Abc Ted Koppel 
aveva disperatamente cercato 
di ottenere dal suo interlocu
tore un guizzo di vitalità ad un 
certo punto gli era stato chie
sto di definire il concetto di 
«liberal», un Dukakis quasi 
balbettante si era limitato 
un ennesima volta a lamentar
si del modo sleale in cui Bush 
e Reagan gli affibbiano questa 
etichetta, anzi lo accusano di 
mascherarsi da reagamano 
Un po' come se un candidato 
unitario della sinistra da noi in 
Europa alla domanda su co
me definisce il concetto di «si
nistra» si limitasse a prender* 
seta con gli avversari che lo 
calunniano con questa paro
laccia 

Ora, con un ultimo colpo di 

coda, pare che Dukakis sia in
tenzionato in questi ultimi 
giorni che mancano al voto, a 
puntare tutto sul dire ali Ame-
nca più povera, quella che ha 
pagato il prezzo del reagani
smo «lo sono con voi» An
che a costo di farsi rispondere 
da Bush che vuote «fomentare 
la lotta di classe» ed è non 
solo «liberal» ma addinttura 
«socialista» Ma potrebbe es
sere troppo tardi 

Indignati forse più dalla pu
sillanimità e ambiguità del lo
ro candidato che dagli attac
chi di Bush, un gruppo di au
torevolissimi intellettuali (da 
Galbraith e Daniel Bell, dal 
Nobel per l'economia Solow 
agli ex segretan di Stato 
McNamara e Vance) hanno 
pubblicato una pagina appaga
mento sul «New York Times* 
per difendere il «liberalism» Il 
proclama afferma che mentre 
«le politiche liberali richiedo
no un costante nesame e tal
volta revisioni», i pnncipi di 
«libertà, tolleranza e protezio
ne dei diritti di ogni cittadino» 
non possono essere oggetto 
di obbrobno Uno dei firmata
ri, lo stanco Arthur Schlesin-
Ì|er Jr, in un'appassionata di
esa dei valon liberal sulle co
lonne del «Wall Street Jour
nal» era andato oltre ncordan-
do che «liberal» (e tali si erano 
definiti Roosevelt, Truman, 
Kennedy, Johnson) sono co
loro che puntano a «umaniz
zare l'ordinamento economi
co e dare ai poven una occa
sione nel sistema» Sarebbe 
sato in grado di dirlo anche 
Suki Chong Perche non Mi
chael Dukakis7 

I cetacei ancora in trappola? 

«Le balene sono libere» 
Ma nessuno le vede uscire 
Sono veramente andate via le balene intrappolate? 
In Alaska e altrove tutti le sperano in mare aperto. 
E già tutti si congratulano con tutti II presidente 
Reagan per lo sforzo congiunto sovietico-amenca-
no C»un ispirazione»), gli scienziati con gli stoici 
scavatori eschimesi, e gli eschimesi con gli anziani 
della tribù. Che gli hanno detto «Per trovare .1 mo
do di farle uscire, dovete pensare da balene» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

m WASHINGTON «Credo 
che se ne siano andate Tutti 
speriamo che se ne siano an
date Sarebbe una buona co
sa per loro e per noi» Lha 
detto ieri mattina il contram
miraglio Sigmund Petersen da 
Barrows Alaska E dopo qua 
si tre settimane di sforzi (quasi 
subito seguiti in mondovisio 
ne) per salvare le balene rima
ste intrappolate nel ghiaccio 
le due superstiti potrebbero 
davvero essere in mare aper 
to Le hanno viste mercoledì 
sera nuotare nel tramonto, 
verso l uscita del canate sca 
vato dai volontari eschimesi e 

dai due rompighiaccio sovieti
ci mandati per I occasione 
poi sembrava che fossero tor
nate indietro, e dall Urss, un 
comunicato dell agenzia Tass 
sosteneva che le balene erano 
di nuovo bloccate nel canale, 
che si era rapidamente gelato 

E la sortita ha provocato in
dignazione a Barrows «Dubi
to che sia vero» ha subito di
chiarato Petersen «Se le bale
ne fossero rimaste incastrate 
stanotte, I avremmo saputo» I 
giornalisti sovietici, insistono 
gli altri soccornton non potè 
vano aver visto più degli altri 
hanno volato sullo stesso ae 

reo in cui erano tutti gli altn, 
per guardare le balene andare 
via «Il loro inglese era pessi
mo», accusa Petersen «Non 
sono stati a sentire quello che 
dicevano i biologi della Natio
nal Oceanie Admimstration, e 
hanno tratto le loro conclu
sioni chissà come» 

In realta, delle due balene 
che hanno attirato l'attenzio
ne mondiale (e fatto spendere 
quasi un milione di dollan per 
il loro salvataggio), si potreb
be non sapere più nulla Ieri 
notte ora italiana 0 Alaska è 
nove ore indietro, e nelle re
gioni artiche, in questa stagio
ne il sole sorge verso le dieci 
e mezzo di mattina), un aereo 
è partito cercando di indivi
duarle Potrebbero non nu-
sarei Oltretutto all'ultimo 
momento, gli scienziati coin
volti nelle operazioni hanno 
deciso di non applicare alle 
balene due radiotrasmittenti 
per segnalare le loro mosse 
«Sono già state sottoposte a 
un grave stress», ha spiegato 
Jim Harvey, esperto di cetacei 

Una delle balene sembra dire «addio» ai soccorritori prima di prendere 11 mare aperto 

del governo amencano «Ave
re addosso un corpo estraneo 
le renderebbe ancora più ner
vose» «Ma non è l'unico moti
vo», ha subito aggiunto «Cre
do che molta gente non voglia 
conoscere il destino delle ba
lene» Cosi, forse, ormai lon
tane dalle attenzioni dei me
dia, le protagoniste di tre setti
mane di telegiornali, sono di
scretamente in viaggio per i 
loro quartien invernali, nella 
Baja California, sulla costa del 
Messico E i soccornton han
no ncevuto i pubblici elogi del 
presidente Ronald Reagan 

Che, come ci si aspettava, ha 
parlato soprattutto dello sfor
zo congiunto di amencam e 
sovietici, che e stato, ha detto, 
«un'ispirazione» Altn, invece, 
lodano il lavoro degli eschi
mesi armati solo di seghe elet-
tnche «Seguendo il loro istin
to e usando la sola forza fisi
ca», ha spiegato Bob Llewllen, 
esperto in ghiacciai, «sono riu
sciti a rimuovere circa 600 
tonnellate di ghiaccio Sem
bra umanamente impossibi
le'» 

Ma oltre che con la forza 
fisica e I abnegazione, gli 

eschimesi hanno raggiunto il 
loro obiettivo anche con i 
consigli di due anziani della 
zona Che, da bravi vecchi 
della tnbù, hanno fornito un 
suggenmento sibillino e pitto
resco «Dovete pensare come 
se foste delle balene» Vale a 
dire, cercate di capire che una 
balena non ha voglia di nuota
re in acque troppo basse Co
si, i passaggi nel ghiaccio so
no stati scavati più in profon
dità Le balene sembrano es
sersi convinte a uscire E pare 
proprio, stavolta, che la loro 
avventura pubblica sia finita 

——————— intervista a Willy Gafni, un esponente israeliano che cerca le vie per un dialogo con l'Olp 
Soluzione politica o repressione? E' la posta in gioco alle prossime elezioni 

«Se vìnce Peres, più focile la trattativa* > 

Willy Gafni è direttore del Centro internazionale di 
Tel Aviv per la pace in Medio Onente Al Centro, 
che è presieduto da Abba Eban, aderiscono circa 
30, su 120 parlamentari della Knesset Gafni è stato 
in questi giorni a Milano su invito di «Progetto 
sviluppo» della Cgil lombarda, mentre a Roma ha 
partecipato a un importante dibattito con Nemer 
Hammad, rappresentante per l'Italia dell'Olp 

JANIKI CINGOLI 

Come giudichi la attuazio
ne attuale? abbiamo chie
sto a Willy Gafni. 

Starno di fronte a un momento 
storico e critico nella regione, 
per il drammatico sviluppo 
impresso dall intifada Negli 
anni passati Israele aveva vis
suto Il conflitto con I Olp es
senzialmente come un pro
blema di terrorismo, e la que
stione del rapporto con i pale
stinesi nelle zone occupate 
come un fatto di altro genere, 
di come assicurare una convi
venza senza troppe fnzioni 
L'mtifada ha convinto 1 opi 
mone pubblica che ci si trova 
di fronte a una nvolta popola* 

re Essa è percepita come ri
volta di massa non terroristi
ca e ciò ha prodotto una mo
difica nell atteggiamento del 
la gente verso il popolo pale 
stinese, che rifiuta I occupa 
zlone e crjlede una soluzione 
radicale E in atto una evolu 
zione nel senso comune nei 
cervelli della gente dopo lo 
shock ricevuto Si assiste a 
una polarizzazione negli at 
teggiamenti 

Su quale terreno avviene 
questa polarizzazione? 

Per il campo della sinistra di 
retto dal Partito laburista la 
soluzione deve essere politi 
ca Per la destra non e e solu 

ztone politica 1 unica via e an
nettere i territori occupati E 
qui nella destra si apre una di 
visione sul problema di cosa 
fare del milione e mezzo di 
palestinesi che vi abitano Gli 
uni non danno risposta dico
no che si vedrà dopo, gli altn, 
dell estrema destra, vogliono 
il loro trasferimento, la loro 
espulsione Se alle elezioni i 
laburisti saranno più forti e 
riusciranno ad aggregare una 
maggioranza per formare una 
coalizione di governo nlan 
ceranno una dinamica politi
ca verso la convocazione di 
una Conferenza internaziona
le di pace 

Tuttavia, ala Shamlr che 
Peres escludono di poter 
trattare con l'Olp. 

E vero ma mentre il primo ne 
fa una pregiudiziale assoluta 
il secondo motiva 1 esclusione 
con il rifiuto dell Olp di nco-
noscere Israele e di mettere 
fine al terrorismo Se I Olp fa
cesse queste scelte ha detlo 
più volte Peres, non sarebbe 
più la stessa Olp e con questa 
nuova identità si potrebbe 
trattare Per lui cioè il rifiuto 
non e ideologico ma politico 

e può essere superato se si 
modificano le condizioni poli
tiche 

Ma quali tono I rapporti di 
forza tra questi due cam
pi? Quali previsioni si fan
no per le elezioni? 

Per il momento, sono testa a 
testa Probabilmente la diffe
renza tra i due schieramenti 
sarà marginale Anche se Pe
res riuscirà a formare una 
maggioranza essa sarà di 
strettissima misura Perciò do
po le elezioni i problemi reste
ranno comunque aperti, e sa
ranno determinanti gli atteg
giamenti dei nostn interlocu
tori pnmo fra tutti I Olp 

Quali sono le posizioni 
delle forze di pace attive 
In Israele? 

La maggior parte da noi dice 
si ad uno Stato palestinese si 
alla trattativa con I Olp, se la 
sicurezza di Israele viene assi
curata E con I Olp che finora 
abbiamo fatto la guerra e 
quello il nemico e solo par
lando con il nemico si può 
porre un termine alla guerra e 
tare la pace Questo «popolo 
israeliano comincia a capirlo 

Alcuni partiti più avanzati, co
me il Mapam e Raz (Partito 
dei diritti civili) dopo Io scop
pio dell'inttfada hanno anche 
insento nei loro programmi 
elettorali queste posizioni 

Ma quanto sono diffuse 
queste opinioni nell» po
polazione? 

Secondo sondaggi che sono 
stati fatti il 50% e disposto a 
trattare con qualsiasi rappre 
sentante palestinese che nco-
nosca Israele e nnunci al ter
rorismo, e pensa che questa 
rappresentanza palestinese 
non possa che essere 1 Olp 11 
67% e disposto alla restituzio
ne di almeno una larga parte 
dei ternton occupati e ad ac
cettare la creazione di uno 
Stato palestinese, purché vi 
siano tutte le garanzie che 
questo Stato non possa costi
tuire un pencolo per la sicu
rezza di Israele e non diventi 
un trampolino per successivi 
atti militari Per questo e es 
senziale che I Olp trovi la ca 
pacita e il coraggio di dare 
una volta per tutte senza am 
bigutta e doppi linguaggi que 
ste nsposte chiare sul ricono
scimento di Israele e sul rifiu
to del terrorismo Se l Olp farà 

questo passo ciò faciliterà il 
processo per arrivare alla 
Conferenza internazionale, n-
durra il tempo necessano e 
consentirà ali Olp di sedersi al 
tavcolo delle trattative 

Quali passi è necessario 
compiere per creare un 
clima propizio all'avvio 
deUe trattative? 

E necessano ndurre la tensio
ne nella regione Per questo è 
indispensabile ottenere un ar
resto della violenza da en
trambe le parti per un peno-
do di tempo determinato, per 
esempio sei mesi per poter 
cominciare il negoziato Que
sto significa, per i palestinesi, 
fermare gli atti di violenza e te 
azioni mìilitan, per gli israelia
ni, che devono nconquistare 
la fiducia dei palestinesi, libe
rare i prigionieri arrestati du
rante I intifada e mirare 1 eser
cito dalle citta più fortemente 
popolate e dai campi profu
ghi 

Quale Impatto avrà 11 re
cente verace di Akaba, tra 
Arafat, Mubarak e Hus
sein? 

Si tratta di uno sviluppo molto 

interessante, se ne denverà 
una unita tra i tre leader Se
condo me, Arafat può essere 
più flessibile e più forte, se go
de del consenso del mondo 
arabo E ogni proposta, se sa
rà avanzata unitariamente dai 
tre, sarà per il pubblico israe
liano più credibile, e più ga
rantita, che non se fosse fatta 
da un Arafat isolato, e per ciò 
più debole anche nei confron
ti dei dingenti dell'Olp, come 
Habbash, fermi alla politica 
del nfiuto Se questo accordo 
c'è, troverà il consenso della 
maggioranza del popolo pale
stinese, ed in particolare dei 
leader che dingono l'Intifada 

Quale ruolo, secondo te, 
possono giocare le due 
grandi potenze e l'Europa? 

Se io oggi sono molto piò otti
mista, ciò dipende in larga mi
sura propno dall'atteggiamen
to delle grandi potenze, che 
attualmente, col rilancio della 
distensione, sono interessate 
non ad attizzare, ma a risolve
re i conflitti regionali Ed an
che gli europei sono interes
sati a ciò Questo può accele
rare la dinamica della pace in 
Medio Onente 

Berlino 
critica 
le affermazioni 
di Kohl 

Kohl «avrebbbe fatto meglio a non aprir bocca» questa a 
lapidaria critica che il «Neues Deutschland», il principale 
quotidiano di Berlino est, rivolse al cancelliere tedesco 
federale Helmut Kohl (nella loto), per le sue dichiarazioni 
a favore della ramificazione delle due Germanie, fatte du
rante la visita a Mosca II giornale ricorda a Kohl che 
«1 artelice della divisione della Germania era stato il suo 
antico predecessore e compagno di partito Kpnrad Ade* 
nauer» con la creazione della Repubblica federale tede
sca e con 1 immediata adesione alla Nato, ponendo cosi 
•inscindibili premesse» alla scissione 

Costa troppo 
per la Spagna 
il «caccia 
degli anni 90» 

Il governo spagnolo ritiene 
che i costi per la realizza
zione del «accia degli anni 
90», I aereo militare che do
vrebbe essere realizzato da 
un consorzio composto da 
Spagna, Italia, Germania, 
Gran Bretagna, siano trop-

^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ pò alti Lo ha dichiarato ieri 
ali Aia il ministro della Difesa Narcis Serra, subito prima di 
un incontro con i colleglli dei paesi Interessati al progetto, 
Serra ha precisato che Madrid, piuttosto che ridurre la 
propna partecipazione (13%), preferirebbe una riduzione 
delle spese, che Bonn calcola intorno ai 75-100 000 miliar
di di lire 

Altre due vittime 
dell'Ira 

Salgono a 87 le persone uc
cise nell'Ulster dall'inizio 
dell'anno Le ultime due vit-

, , , , . . time sono un poliziotto 
nel) manda ventenne e il direttore delle 
Ani u „ i poste di Belfast, assassinati 
dei nord fn due diversi attentati II 

giovane agente, Hugh Ha-
""""••"•™••••••»•"•• rold McCrone, è stato col
pito da numerosi proiettili in un agguato, mentre viaggiava 
in una località solitaria a cinque chilometri dalla frontiera, 
il suo compagno è rimasto gravemente ferito Diversa la 
tecnica del secondo attentato Wilson Smith, 41 anni, rien
trando dall'ufficio, è saltato in aria con la sua auto non 
appena ha acceso il motore L'Ira ha più tardi rivendicato 
entrambe ie azioni 

Eseguite 
in Cina 
sette condanne 
capitali 

Fonti di stampa cinesi han
no dato notizia di sette con
danne capitali eseguite in 
Cina nei giorni scorsi Sei 
sono avvenute a Pechino, 
per i reati di omicidio, stu
pro e rapina a mano arma
ta La settima è stata esegui
ta a Xian, capoluogo della 

regione dello Shaanxi, nei confronti di un ladro che aveva 
ucciso un poliziotto in un tentativo di rapina 

Terroristi 
palestinesi 
condannati 
a morte 
in Sudan 

Cinque palestinesi, apparte
nenti alle «cellule rivoluzio
nane arabe», sono stati 
condannati a morte da un 
tribunale sudanese, in 
quanto riconosciuti colpe
voli di un attacco terroristi
co, il 15 maggio scorso, nel 

„ quale persero la vita sette 
persone I terroristi hanno 

ammesso le propne responsabilità I cinque fecero irruzio
ne con bombe e mitragliatrici in un albergo e In un club di 
Khartum, uccidendo cinque inglesi e due sudanesi 

A Mandela 
e Marchenko 
il premio 
«Sakharov» 

Istituito quest'anno dal Par
lamento europea, il 'pre
mio Sakharov» per la liberti 
di pensiero e stato assegna
to ex-aequo al leader nero 
Nelson Mandela e a Anatoli 
Marchenko, dissidente so
vietico morto in carcere nel 
dicembre scorso, per uno 

sciopero della fame, dopo 25 anni di prigionia li premio 
gli e stato attribuito alla memoria, per il suo libro sulle 
pngiom sovietiche Mandela, anche lui detenuto da 23 
anni, e stato premiato per la sua lotta ce itro l'apartheid. 

Prossima 
la demolizione 
dell'ambasciata 
Usa a Mosca 

La nuova ambasciata ame
ricana a Mosca sarà rasa 
suolo Motivo i suoi muri, 
che gli operai hanno appe
na finito di tirare su, sono 
già infestati di «cimici» La 
decisione è stata presa da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Reagan «Non c'è altro mo-
•^^^"^^^•***"^™"* do per liberarsi di tutti quei 
microfoni che hanno installato», ha detto ai giornalisti pri
ma di partire per un giro elettorale in favore del vicepresi
dente Bush L'edificio vena Deostruito nello stesso posto 
ma con maggion garanzie di sicurezza Tutti gli elementi 
del palazzo saranno costruiti negli Usa per essere messi 
insieme poi in Unione Sovietica da personale specializzato 
amencano II costo dell'operazione dovrebbe aggirarsi in
torno ai trecento milioni di dollari (circa 400 miliardi di 
lire) 

VIRGINIA LORI 

Volevano uccidere Sinatra 

Un editore americano 
offrì a un sicario 
un milione di dollari 
• I LOS ANGELES L editore 
americano Larry Flynt, prò-
pnetano della nvista «Hustler» 
avrebbe offerto ad un sedi
cente «killer» un milione di 
dollan per uccidere i suoi 
concorrenti Hug Hefner e 
BobGuccione editon nspetti-
vamente d' «Playboy» e di 
«Penthouse», i due notissimi 
penodici americani per soli 
uomini, e per eliminare con
temporaneamente Frank Si
natra e Walter Annenberg, 
I ex ambasciatore amencano 
nonché magnate dell'editoria. 
A rendere di pubblico domi
nio la vicenda avvolta logica
mente da numerosi interroga
tivi e stato lo scenffo e capita
no di polizia Robert Gnmm 
che ha fatto anche il nome 
dell'uomo che avrebbe dovu
to onorare il contratto di mor
te Si tratta, ha affermato lo 
scenffo Grimm di Mitchel 
Werbel] morto di infarto nel 
dicembre del 1983, un mese 
dopo cioè aver riscosso 1 as 
sento compenso Werbell 
aveva allora una sessantina di 
anni 

Ma 1 ufficiale di polizia non 

ha spiegato per quale motivo 
Larry Flynt avrebbe deciso di 
uccidere, per interposta per
sona, Hugh Hefner, Bob Guc-
cione, Frank Sinatra e Walter 
Annenberg Nei confronti dì 
Larry Flynt non è scattato al
cun provvedimento giudizia
rio Lo scenffo Crimm nell in
contro avuto con la stampa ha 
spiegato che del presunto 
complotto ordito contro i 
quattro illustn personaggi si 
cominciò a parlare di recente 
nel corso di un'indagine su un 
altro delitto su commissione, 
di cui fu vittima, nel 1983 l'im-
presano teatrale di New York 
Roy Radin, invischiato In una 
vicenda economica poro 
chiara riguardante un firn di 
successo Per l'omicidio del
l'impresario sono state incri
minate quattro persone tra cui 
l'ex guardia del corpo dell e-
ditore Larry Flynt, William 
Mentzer 

•le nostre indagini conti
nuano » ha aggiunto lo sce
riffo che ha Identificato ut 
Hugh Hefner, Frank Sinatra e 
Bob Guccione le vittime desi 
gnate del presunta complot 
to 

l'Unità 
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